
Q 
uando eravamo in classe terza, nel maggio 
2011, abbiamo fatto una gita  sul Monte Ladino 
e insieme a noi c'erano delle persone del C.A.I. 
che ci hanno accompagnati per tutta la giornata. 

Eravamo tutti 
entusiasti perchè 
volevamo scopri-
re il nostro territo-
rio e vedere 
dall'alto il nostro 
paese. 
Ci siamo incon-
trati in località 
"Ver" per iniziare 
la nostra escur-
sione in monta-
gna..Ogni tanto ci 
fermavamo per 
riposare e per 
osservare il pae-
saggio. 
Arrivati ad una 
pozza, con den-
tro tanti girini, 
abbiamo fatto 
uno spuntino e 
intanto i nostri 
accompagnatori 
ci hanno fatto 
osservare le foglie degli alberi e ci hanno detto i nomi delle 
piante tipiche delle nostre montagne. 
In alcuni tratti dove il sentiero era più sassoso e stretto, ci 
siamo messi in fila indiana. 
Arrivati alla casina di Guerino, dove siamo stati ospitati, 
tutti siamo corsi a prendere una sedia o una sdraio per 
sederci: eravamo stanchissimi! 
Dopo che ci eravamo un po' riposati il maestro ci aveva 
chiesto se qualcuno voleva andare fino alla croce del Son-
clino, la vetta più alta del Ladino. 
Tornati dal Sonclino abbiamo mangiato tutti insieme: i si-

gnori del C.A.I. ci hanno offerto patatine, salamine e bibite, 
mentre i maestri con i nostri accompagnatori hanno man-
giato addirittura gli spaghetti. 
Finito di mangiare, il maestro Nicola ha giocato a nascon-

dino con noi e ci 
siamo divertiti un 
mondo! 
Nel pomeriggio 
siamo scesi a S. 
Bernardo: il sen-
tiero che abbiamo 
percorso era nel 
bosco ed era pie-
no di foglie scivo-
lose. 
Finalmente siamo 
arrivati a S. Ber-
nardo e subito 
siamo scesi a 
corse giù dal pra-
to per arrivare ai 
tavoli. Arrivati in 
fondo, ci siamo 
seduti a fare me-
renda e poi ci 
siamo divertiti a 
giocare nel prato, 
a rincorrerci e a 
prenderci. 

All'arrivo delle mamme e dei papà siamo corsi nel par-
cheggio e siamo ritornati a scuola. 
È stata una giornata bellissima e perciò abbiamo deciso 
che anche quest'anno andremo a fare una camminata col 
C.A.I. e non solo noi di quarta; eravamo così entusiasti 
che abbiamo "contagiato" anche altri alunni e altre mae-
stre e così la primavera prossima saremo in tanti a cammi-
nare sulle nostre montagne. 
 
                           Gli alunni della classe quarta di Fontana 
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